Daniel Busetti è morto: il corpo trovato sulle rive del Chiusella
È stato ritrovato senza vita il corpo di Daniel Busetti, il ragazzo di Martinengo, in provincia di Bergamo, che da due settimane si era dato alla fuga nei boschi della Valchiusella, dopo aver provocato un incidente stradale.

La sua convinzione era quella di aver provocato una strage e di aver ucciso i suoi amici e neppure i messaggi lanciati dal padre e dal fratello sul posto sono riusciti a frenare questa sua folle corsa. Ieri pomeriggio il suo corpo è stato trovato dai Saf e dalle unità cinofile dei vigili del fuoco nel torrente Chiusella, a Baldissero Canavese, su segnalazione di un pescatore, in una zona poco distante da dove il giovane aveva abbandonato alcuni abiti. 

La segnalazione è giunta verso le 15.30 e solo alle 18 l’elicottero intervenuto per il recupero è riuscito a depositare la salma in un campo, dove subito è stata benedetta dal Vescovo di Ivrea, Monsignor Arrigo Miglio, accorso sul posto. Poco dopo, sono arrivati il papà e il fratello di Daniel, che hanno proceduto al riconoscimento del corpo.

Prima del recupero, sul posto del ritrovamento sono intervenuti il medico legale e i Carabinieri, per i rilievi del caso. Dai primi elementi emersi, sembra che il corpo di Daniel non prsentasse traumi, il che va a sostegno della tesi della morte per assideramento, dopo che il ragazzo aveva raggiunto volontariamente le rive della “guja” formata dalle acque del Chiusella.

Molto probabilmente il giovane è morto per assideramento, dato che il corpo è stato ritrovato in una cavità naturale a ridosso del Chiusella. Dai primi accertamenti e dalla posizione fetale del corpo Daniel avrebbe raggiunto volontariamente quel posto molto impervio, magari per trovarvi riparo. Le cause precise della morte e la data del decesso saranno stabilite dall’autopsia.

Dopo lunghe giornate di ricerca ed avvistamenti le speranze erano venute meno proprio dopo il ritrovamento della giacca e delle scarpe, riposte con cura a ridosso di uno strapiombo sul torrente Chiusella. Nei giorni a seguire i principali centri del Canavese sono stati tappezzati di foto segnaletiche di Daniel, con la speranza che si fosse allontanato da quei boschi e qualcuno potesse riconoscerlo, ma purtroppo così non è stato. Anche l’ultimo appello dei familiari, tenutosi venerdì scorso, nella sede dei vigili del fuoco di Ivrea, non è servito; probabilmente Daniel non c’era già più.




